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Mecianl, Baldissen e Della Latta 

L'arresto di Vangioni ripropone una delie prime ipotesi 

Caso Lavorini : la chiave 
è nel circolo monarchico? 

Il circolo di via della Gronda — Un sacco a pelo per il corpo di Ermanno — Il ruolo di Andrea 
Benedetti — Al cinema: ma quando? — La Fulvia grigia del padre di Pietro — Calunnie contro 

Meciani — Un rapimento organizzato per comperare armi contro la contestazione? 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO, 27 

Con l'arresto di Pietio Vangioni, l'ultimo e più autoreiole pei sonaglio del Fronte giovanile monarchico, 
il « caso Lavorini » a un anno di distanza, riprende la strada terso \ia della Gronda. Ricoidelete che Marco 
Baldisseri, parlando del progetto di estorsione per piocurarsi armi e donalo per la lotta contro i contesta-
uni indico nella sua puma confessione lesa ai caiabmim la notte del 2ó apule m Pielio \an£ioni 1 ideatole del rapimento 
di Etmanno [.attillili E u t o i d e u t e anche la te is ione di Marco <* Qtldndo io giunsi m tid dell,) Gionda nella sede tiovai 
\ ang ion i e FofTo d i e s ta tano litigando Ermanno era già morto, adagiato su delle easse tll cal tene Seppi che e ia stato Fot te 

ad ucciderlo perche t t e t a ten 

Al processo De Lorenzo - « Espresso » continuano le rivelazioni sui tentativi autoritari del '64 

IL PIANO SOLO ERA PRONTO NEI DETTAGLI 
/ carabinieri dovevano occupare TV, uffici e Quirinale 

La commissione Lombardi l'ha esaminato a fondo - La depo

sizione del consigliere Lugo - Le aree vitali - L'ex capo del 

Sifar doveva andare ambasciatore in Sud America? - 1 « se

greti » del Sifar rinvenuti in un negozio 

II pi,ino * Solo » esisteva Ceti 
• l is te aiuola negli uffici dell ai 
ma du carabinieii) e la com 
missione Lombard lo ha esa 
minato a Tondo Non solo ma 
in linea di massima ieri al 
processo pei diffamazione ti a 
il generalo De L o r e t o e 
1 Espresso abbiamo appreso an 
che (osa esso pievedesse t ca 
labmieu e solo i carabinieii do 
\o\rino assumere il controllo di 
tutu- le zone strategiche dei 
Brandi cenili \ Roma, per 
esemplo dovevano essere pre 
sidiati ollie agli uffici s t a l l i 
la televisione, il Quii inali, gli 
aeiopculi 

Queste in sinlesi le rivela 
7U1H1 del generale Luigi Lom 
bai di the pi esicrlefte la com 
missione mcancata di indagare 
pei oidine del ministio della 
Diiesa Tiemellom sui fatti ac 
e iriuti nel guinno del 64 II 
Usuinone ha conieimato il con 
temilo citila relazione preci 
sanilo che il cosidctto piano 
i Solo v elaboralo al veitice 
cieli mma dei Caiabmien in 
quel periodo consisteva in tre 
^tucli che uguaidav ano le h e 
glandi citta di Roma Milano 
e Napoli 

La deposizione e inaiata con 
una domanda dell avvocato De 
Citaldo a pagina SR della re 
h/ ione si p u l a di cnntatii del 
Sitar con pcisonalita politiche 
e con parliti contatti non sem 
pie giustificabili Ci può due 
quili ciano n.iWi conil ih" 

LOMB\RDI - Non po^n n 
feiiio ini il ciano contiti! 
Pelo css sono i isu'titi 

DB f \ T \ I D O - F 1010 he 
1 iiticnlo 2H del regol imene del 
1 i n n i pone a canoo rkl co 
nund in t e gemi ale dei e u i h 
nn ri di riferire il piosidonlc 
delli Repibblica su 1 ordine 
pubblico'' 

I 0\1R\RI>] - fel lamente 
II generale ! ombaidi hi uni 

s|iiegalo ni nudici rome -.i anni 
se alla cieazione del p -ine ! 
rem indi delle Ire divisioni lei 
caiabiniei phhnn ionn p i t i li 
«tulli che e-scndo liopjio di ì 
nuli tia loro fiuonn pni nf pi | 
dietro indici7 one del ronnn io 
gene-ale 

PRFSIDFNTF Qut l sto 
rli sono nmnsh f ne i s< sto = 
oppure chimo uni e h ? > io con 
la situa? cine noi il ir i li ' mn 
mento 

LOMBVnm - I He l iscicnh 
finiionn iH i eis-af .ile dt 1 
comando cond i lo pero hanno 
«\uto un soffitto p r n b é ngn 
comando di divisone ha messo 
in atto piani consoiuon/nl 
noe ha elaborilo eli studi on 
ginrili TI eonnnlo I omlnrdi ha 
«mfeimato che il pano provo 
deva 1 solo imp ean dei cara 
binici! e in un secondo tempo 
duello dei n i a b i n i e n in t en ie 
do ner potenzine In for?a 

PM - Questi onni dovevmn 
*sseie nlfu-iti sul nomento" 

LOMHAHIM Non compi* 
tamente n i lh 'tuo integrità per 
che il r chiamo delle forze in 
congedo in quel momento non 
*ia stato ancora disposto Pio 
nei addo solo m 1 gennaio feb 
bM,o del fi. 

P\l - Ma i piani puma del 
'Pi poiev ino essen attuati"1 

10MR\RT)i - ^i perche e 
d i teneri presente che le irci 
\ itali hanno um gradizioiu ci 
imporlan/i n< r ~ui ^ può eia 
Txn are b o n i " ino un pi ino con 
)] quale M tu', lino soli luto 1, 
i n e imi ìmpnt tanti p. r in-uf 
fu n / i di loi/t DI i li < Pim 
pj ibont! s i fi ino il enur 
LOii/i spom1* 1» prove deid 
l i tutela dea nhbe l tm fssr-n 
7 \ i < onit « Qn i n ' 0 ' ' r ' 
d nploisi . ih 1 P r'inii ito 

Per ultimo I ci u ile I rim 
n u d i In sniiolmc ilo li n n 
piant ciano d \ e t s di tutti ' 
alti pen IH P ufi\ ino dill -i 
to mende di rons le uri n< sono 
U mtoiila pr-riferii he che li 
el tboiano 

n i ! apule del 1%7 quando ia 
ommissmnc concluse I lavori 

Lugo si sai ebbe incontiato con 
1 n e gli avienbe piopo«to di 
rassegnale le dimissioni da 
capo di Stato Maggioie del 
l e s e m t o in cambio di un posto 
rome ambasciatore di un paese 
dell America Latina «Se a\es 
si accettato le conclusioni ael 
1 nchiesla — dice De Luienzo 
— si sai ebberu potute mooifi 
caie mi assicuiaiono, in senso 
ixisilno per me f 

€ Il 29 marzo 1967 - ha detto 
il testimone — la commissione 
di cui facevo pai le concluse 
i suoi lai oii Io il 14 aprile 
si ccessno mi recai aal gene 
1 die De 1 orti ,o pei comuni 
digli i risultali delle indagini 

Pieciso che non andai dal gè 
nerale nella mia veste di meni 
ino della commissione ma per 
meanco del m nislro della Di 
tesa deil epoca Tiemellom » 

Il teste ha ni gaio di au re . 
ofteilo a De ..ot enzo un1 ta 
nca di ambascatoic «Nessuno 
— ha spiegato — mi a u \ i in 
canea o eli idre una oflcrta 
oc! gene e al geneiale quanto 

pici e di il, 
o n d i m i . Ut 

(I 1 
V i i ' 

isto 

Incendiano 
il cargo da 

contrabbando 

inseguito 
e si gettano 

in mare 
PALERMO, 27 

A settanta miglia nord
est di Palermo un cargo 
battente bandiera jugosla
va — il « Cavcat » — va 
alla deriva, in fiamme La 
nave e stata incendiata dal 
lo stesso equipaggio, qum 
dici contrabbandieri sorpre
si dalla Guardia di Finan 
za napoletana mentre sca 
ricavano davanti alla costa 
campana un carico di si 
garette estere 

Inseguiti i contrabban
dieri hanno gettato le ulti 
me casse in mare, poi — 
vistisi tagliare la rotta da 
un altro mercantile, l'« Al 
leanza » si sono gettati 
in acqua dopo aver appic
cato il fuoco al loro cargo 
che, con i motori accesi, 
ha continualo a zigzagare 
In mare aperto dirigendosi 
verso il basso Tirreno 

Le motovedette della Fi 
rtanza napoletana hanno re 
cuperato quindici marinai 
dalle prime notizie giunte 
a terra via radio non sem 
bra che vi siano dispersi 
Secondo le informazioni for 
rute da « Marisicilia », la 
vedetta « La Spina » a bor 
do della quale sono i con 
trabbandierl in stato di fer 
mo (non si sa ancora se la 
vicenda si e svolta in ac 
que internazionali o in ac 
que terri torial i) , e attesa 
a tarda ora a Nisida 

Nell'operazione sono in 
tervenuti anche mezzi della 
Finanza e della Capitane 
ria di porto di Palermo La 
Capitaneria ha Inviato il 
rimorchiatore « Alcius » nel 
tentativo di agganciare la 
« Cavcat » Ammesso che 
nel frattempo sia domato 
l'incendio, la nave tanta 
sma potrebbe g ungere do 
mani a Palermo 

b e I,orenzo ha affcimato che . 

i me non a \c \n nessun potere 
di farlo » I iif,u ha piec salo 
die duranle la discussione an/i 
ai termine dell incoriti o Di Lo 
T.WQ disse che se gli losse 
ctata off ella una ambasciata 
queoto latto per lui non a\rebbe 
a\ulo alcun valore 

J- u dopo questo colloquio du 
ranle il quale il consigl eie 
Lugo propuse al geneiale De 
Lorenzo di rassegnale le di 
missioni che 1 e \ capo del Sitai 
Fu convocalo dal mimitio àt) 
la Difesa che gli chiese chi a 
irnienti su quai lo sapeva dei 
' i t t i dell eslate dei lift] Nel 
fi attempo — ha delto Lug i — 
eia cominciata ia discussi one 
in Par lamela e Tiemellom 
\ole\a raccoglie! e dalla \ i\ a 
voce di De Lorenzo noi 7 su 
quegli episodi il cons j_ <. di 
stato ha dggunlo chi neliu 
sksso ])( riodo t_ri soiti ni( 
stiont l e h i u a alla non i iti 
De 1 ore n/o a \ u e pi e sie't nli 
delia (.ammissione di aw ìv i 
mento delle forze ai mali II 
ministro nlenr v a non e ompa 
t bile tak nomini con qiianlo 
r ia accadulo sopra 11 ul 1 o pc i 
che cerano ceilonnell coir\olti 
nel caso che dovevano essere 
pi omessi 

PRCSIDENTE - L vcio clic 
in quell occasione minacciaste 
De Loren7o'' L v ero che gli 
diceste che se non a \ i s s n 
nunciato alia c a u c i di vice 
piesidcnlc \oi eiavale decisi a 
ti a smettere dllti magislratura 
la pratica nguai dante il gene 
rale \ iggiani (che succedette 
i De I orenzo n i Sitar) ' 

U G O - Lo escludo neh i ma 
ii eia più assoluta La falsila 
cu questa affei magione e dimo 
strata dal fatto che il collocalo 
Ha De loienzo e Tiemellom 
avvenne quando ancora nor si 
raildva della duiunc, a per il 
taso \ iggiani denuncia clic fu 
noitiaU dal generali Beo'ehini 
icl giugno successivo 

Duiante 1 interiogatono d \n 
dica Ingo si e pallaio anche 
oi un incoritio avuto dai con 
siglici e di sialo e il pioressm 
Calattria legale di Di ! i 
ren/o Secondo 1 avvocalo De 
Caldleio pationo di parte 

La donna incarcerata col bimbo di 6 mesi 

Bruciò un mobile pignorato 
per riscaldare i tre figli 

E' stata condannata a 200 giorni di prigione - Una cambiale firmata per pagare il pizzicagnolo è an
data in protesto - « Ci mettano me in carcere! », grida il padre del piccolo - Il ministro nega la grazia 

Da smisto i fratell ini Lorena, 8 anni, Mauro, 4 anni, 

.ile 
1 un 

ithe n fiuf il oc e isicni 
i h o un l 

ni-, gì ere cu siate 
1 avvili alo a cuoi incelo De Lo 
-t n/o a rinunciale ìlla c a n t a 
tli \ i(i pi cadenti dell i com 
iins'. um di -U in/uncino chic 
Ti lido una ispetliliv T magari 
pi r motivi di salute 

Si COIKÌO 1 iwoca lo di Di I ci
ré n/o ci sanbbe ia prova docu 
i iemale di questo colloquio 
I n a l i l a r t^ is iazione segieta'' 

Del nastro m cui sai ebbe io 
«istillo il toll>quio tiri luco e 
De I oieii70 id esililo i l Tu 
bunale nelle numi udicn/t?» si 
i tornato a parlate subito dopo 
qii indo gli avvoeati De Cai-ldo 
( M iimiri hanno posto UUA sene 
di iliiin indi a conclus one dell i 
I Iti li i i lu 

If 1)1)0 
brani in eli 

-lato i! coli «imo 
Muli ìsi ni Ilo suiti o di II e \ capo 
tii Stilo Miggion Ci sono nu 
minisi punti otcressanti anche 
si poco c luni alinomi per 
qu mi i ngumta li implie i/toni 
"olitulu clic nascondono 

I l a 1 a ho 1 avvocalo De Ca 
taldi ha detto Ricordi il 

ottor 1 ugo die ad un ci ito 
punlii pii laudo 

1LHNI 11 
\ aoli sei mesi di vita C.iamptio Mai 

/i e già in caiceie a sconiare un pec 
calo angolano la miseria dei suoi geni 
lon II piccolo e arrivato ni! tetio edi 
litio di via Caiiaia insieme alla madie 
Onelta Bernal di, condannala a duecento 
giorni di reclusione * pei aver alienilo un 
bene sottoposto a pignoiamento li rcilu 
Lorninesso dalla donna i questo pei ri 
scaldale i suoi He bimbi ni diampieio 
non eia a quel tempo incoia nato) bru 
ciò un vecchio armadio che eia stato pi 
gnoiato per una cambiale scidula 

* l TO disoccupato — ci dee Moieno 
Mai zi padre di () ampieio — «e mi iu 
juotettata una cambiale di una e nquan 
lina di mila lire per un debito fatto con 
d pizzicagnolo L ufficiale aiuduiarm pie 
*c il nome di mia vioalie come ni ti od e 
citile co*e che ci •tcqìte^Uaimm Ita aite 

tt la ai-dt n a > ululata i oittimut mi 
l'ai \>a^o il tpmpo teniiew a jncndae la 
t icden-a Mn ai fi a latto ftcrìdo QUI l 
l miei no i noi l cuciamo bmctata» 

Orietta Bei mudi i slata condannala 
eoli una sentenza di ' tribuni le di Te ini 
emessa dal giudice NILU ed e^egula dai 
caulinne i pe r uid ne del prueuiatoie 
iella Repubblica Di Mano l a g usti/ia 
ah . ha filiali si i 

mi re di quatt 
opti no di1-

i mimi gg 
.upilu 

m iglu 
don 

„ « —m tiulc IH intuì i <d pio 
ces o peiciie Loredana era affetta da epa 
lite iiiaìc 11 tribunale la condanno in 
continuai ia a sei me^i e me 'o di car 
tei e Cini demmo lo gio'io via il THHU 
«fero cii Grazio e Giwtuia ci n pose clic 
« non i i conno modi i sufficienti pei la 
cìcn 

E 
ade = 

•( a 
e li ede 

la MI i 
Bei n 

spada 

tu Tifi piti 
Luani due 

lì inni) ma f.iam 
irlo d rlro m car 

Or'elt 
-. suoi geo 

giandicelh (Mauro 4 
anni e me/?o e I oiena 
pino lia dovuto pollai ' ^ 
ere poiché tioppn pctolo \ÌOT n - m n 

senza mamma e alTotto d i uni foima d 
hionchilc 

\da e Gino Bei n u d i so io ì nonni di 
Giampiero Ci dicono Quando la pm 
cessawno / er quella credo a nns-fra fi 

possono essi n 
i oìotivi sullieieuii f»Li la 

Non bastava tue Oi i t t i Boi 
oaidi tossi incensimi i oliie ehi madie 
di quattro figli e ridotta alla miseri i ' 

4(1 mettano me in carene > — Li iJa 
dispeiato Moieno Marzi — «Coglia fatto 
di male il mio bambino'' F inalato non 
può s tonars i dalla madre iierche mori 
rchbe Va non può nemmeno 111 rn in 
aaleia Stamane 1 ho mfo nel parlatola 
de! carceie Ho proiato un doloic che < 
mcalio 'IOTI parlarne » 

Alberto Provanti ni 

L'uomo che uccise una donna appena uscito dal carcere 

Si impicca in cella con lo spago 
Lo aveva sfilato dalla scopa - Il problema più generale del sistema carcerario - Casi 
clamorosi - Luciano Cavallo non ha retto all'idea di essere nuovamente rinchiuso 

.un n io» a d .manda h 
uri cri™ ^ e curkhisa 

P- 3 Luciano Cavallo 

PALLRMO 27 
Si e impiccalo m cell i Lu 

n a n o Cavallo 1 uomo che la 
iettarla a scorsa aveva ucci 
so l amica a coltellate e feri 
to al tre t i e persone durante 
una furibonda m s a in un 
malfamato quar i ie ie di Ra 

11 faUlCldlO e btdlu se opti 
lo ali alba dada p u n i i ronda 
il cadaveie del detemUo pen 
/olava ad una sba i i a citila li 
nestia, t idlleiiuto da u n i co 
du elid Stilinoti 1 p n m 
he\ 1 del medico le naie I 
ino si era tolta la vila poi 1 1 
oie pr ima 111 ogni caso dopo 
ia mezzanotte quando un se 
condino a \ e \ a compiuto l u i 
urna Ispezione 

Impressionante la tecnica 
usata per 1! suit idm Lunari 1 
Civalìn ha composto una pi 
cola ma resistente fune con 
1 pezzi dì spago che legavano 

1 \ a n mizzel l i dt l la scopa m 
dotazione alla cella Uno sga 
bello e una sbarra hanno tal 
to il testo 

Si chiude cosi in modo 
tragico ed impi e\ isto \à 
squallida vicenda di un uomo 
che appena scornata una con 
danna a quat t ro anni pei ten 
i n o omicidio in caiceie era 
d u e a p o t o rn i t o con un tar 
dello di accuse ancor pm pi 
sante Ora ci saranno le in 
th i fs te della Piocuia e delia 
dilezione generale degli istilli 
1 di pen i 

Non e dil tu l le pre\ edere 
che t 1 and ià di me?7o un 
u e n t e di custodia o al più 
il suo diret to superiore, e 
rhe , a questo punto, la prati 
ca \ e n a chiusa In \ece que 
sto caso r ipropone tut ta una 
••ene di pi oblemi che relè 
gano in secondo piano (anche 
ae non la eliminano) la que 

suone dell 1 pura e semplice 
« n e g l i g e r 1 > della sorveglilo 
za di un detenuto 

C chiaro inn inzitutto che 
se 1 suicidi si ripetono con 
frequenza ormai pieoccupante 
e non m un solo carcere que 
sto i osti liti si e una uitei 101 e 
i i in le ima che e lutto il mei 
canismo a non lun/ ionaie 

Ni di 

ippn 
da quali io anni di quell 
la lo spet tro di una nuova e 
meor più luridi deten/mm 

ha cei tamente gioì ato un i 
parte non irrilevante nella 
su i at ioce decisione 

Una decisione resa paiados 
salmente possibile proprio da 
quel s i s t emi ca rce rano che 
pur t r a cento cautele emei 
gp in tut ta la sua s p u e n t o s a 
dimensione da l l i ineh es fa te 
l e u s n a m onda propr io in 
queste sett imane 

(ato degli approcci *• Ci h.11 
no interrogatori conircinti a 
iipetmone a Viareggio a Pi 
sa a Firenze ma Pietrine 
Vangioni riuscì sempie a ea 
\ ai seta Invece a distanza di 
un anno ecco 1 inatteso colpo 
di scena C e da chiedersi per 
che 1 catabinien non abbiano 
m n «-usitato » la sede di via 
della Gronda e abbiano invece 
pieso pei oro colato la «s tona 
dei bossoli » prima e poi quel 
la dei festini Può darsi che 
Eimanno non sia morto in \ia 
della Gionda come può darsi 
d[ si 

\, 
111 eh aio molti di 
hi del « 

ÌU 0111 
punti dub 

di \ l a n c i o 
in paiticoiue li d lumie a del 
liasfei iinenlu 4(1 coip odi Li 
manno da \ 111 e 1^10 alla sp an 
già di Manin di \ecchiaiio dovi 
vena l una to 1 !) m u / o 

I-e accuse pei le quali e stato 
attestato Pietio Ydiicnotii sono 
questo fiv Diesali mento 

In che co^. siste il 
(ivoie-i^ianitto veiso Follo 
Muco JJi dveiso tempo nel 
la e iscrni 1 dei caiahiniti 1 di 
v a I oseolo triade Lina vecchia 
I ulua t*i IL, a wigata l ucca 
if iM di piopnelà di I oren/o 
\ angoni puh e di Pietro L 
con questi auto secondo le ul 
Lime tndOfi 111 clic Lrrnanno sa 
lebbe slato trasportato da Del 
la Latta a \ ecchiano E lauto 
l a \ r ebbe prestata piopno Pie 
fio Vangiom 

Per quanto riguarda Mai co 
invece ia faccenda e più sem 
plice e fa comprendere solo 
adesso d ruolo ricoperto da An 
drea BenedetL « faccia d ange 
io» Il Vangioni disse ai cara 
binici 1 che Marco non aveva pò 
tufo uccidere Ermanno in quan 
lo il pomeriggio del 31 gennaio 
si t ro \a \a insieme ad Andrea al 
cinema « Centrale 5 Come si ri 
coi dera pero, le versioni era 
no contrastanti Pietro diceva 
«Marco eia al cinema il 31 gen 
nato* e Andrea «Ceravamo 
i oveeli ÌU gennaio » 

lì nome d Fieli ino \ mgiom 
salto tuoi con h stona del sac 
co a peìo quel sacco a pelo 
che avev 1 ceieato di nasconde 
re — dopo v in passaggi di ma 
no — li mittma del 10 lebbraio 
quando in citta fu eieini77ati 
una battuta c i s i pei casa alla 

icerci di Ei marmo La storia 
ded sacco a pelo doveva essere 
un diveisvo alle indagini per 
non fu l e avvicinale alla vera 
storia quella della Fuh ia 
gngia 

\ conlondere ancora le acque 
sembra che a parlare per pn 
mo del sacco a pelo fu proprio 
I padre di Pieno 1-orenzo \ a n 

iioni in una confidenza ai ca 
1 abi meri Perche si confido7 

lo ise sperava di intascare la 
t i glia dei 12 milioni ' 

Il mandalo di cattura nei con 
ironti del segretario del Tronte 
monai e luco e la piova attesa 
dal (fi u di ce di Pisa per trasfe 
m e gli alti della inchiesta a 
I ucci cioè che Firn inno e mor 
to a \1a1ecg10 Ma dove lu uc 
ciso'1 Nella pineta di ponente 
oppuie nel «irace di v n dc-lh 
Gronda'1 II giudice Md770cchi 
non hi ancoi a 1 ìsposto Don 
q le secondo k olirne usti! tati 
?e - uffic i l * Mai co e fofto o 
enltambi awibbero ucciso Er 
mirino poi si rebbi intervenuto 
Pielio \ atigioni il quale avreb 
be prestato la sua macchina a 
Foffo elle eoi cadavi le di Li 
manno celilo nel pottabagagli 
iv icblie 1 aggiunto il lido di \ ei_ 
J m n o 11 gun ane monai ciuco 
si sai ebbe quindi localo dai ca 
abinieii e aviebbe mcastiato 

Aneli ea Benedetti nel tentativo 
di fonine un alibi a Maico Poi 
altraveiso alcune confidenze 
etico di mcln i/aaie le indagini 
vciso \dolfo Meciaui (\angioru 
e accusato appunto di calunoie 
nei curii ronti del Meeiani) 

L a n e s t o dei \ a unioni potieb 
he portale a nuovi sviluppi Si 
paila anche di altn allestì C e 
chi avanza 1 uwtesi die Pietri 
no \ m^ioiu non si 1 stato un 
semplice collaboialoie ma clu 
abbia nvest to un iuo!o più un 
pollante ne la scomparsa t nel 
la m u t e di Li ma mio Si ionia 
a p n l u e de li eventualità d 
ui 1 ipimento 01 Canizz-a'o d i un 
gì appo di esponenti lei ulcolu 
di estroni i dp-.li i Hmiam 111 
f i l i de in dine il patticolne 

| ti. 1 te eh ni 1 1 I ini iJui 
I l^voi 11 IR cne it vi e mine 

ni 1 un >ci 1 sc-iitu dL| p t 

i t o l i n i m n o I n i telefonila 
ti 111 1 -i v 1 puilie a qui ito 
1 -ulti >g_ dille indagini il 
e >] pò I 1 1111 inn 1 s i ebbe si 1 
'o 1 m l 1 li e, omo stesso ili 1 1 

1 ilo il ili avux ito 

Don Bisce di P si 
(Iti 

Pei 
.siian 

\\v citn i ti 1 gio mi sti ti pa 
dre di Piotio e scoppiato in un 
p anto dnoMo ed In dello * M o 
figl 0 t innocente, e lo dumo 
stie 1 

Giorgio Sgherri 

Monache e 
bacchettoni 

sbaragliati 

con canzoni 
sul sesso 

I l sortito deìh s 
q.ddio dell olUns v. 
1 missino in b 1 ine ir 
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rgamz/ato dal 

s i ai \ nel 
} lo 

pio >ssa 

sono a i i f r 
11710 non era 

Grupp di 
progiess sii 

destini 

i a vane ass jcid/i 
tondli e taich e s alo 11 ter 

ietto la seoisa notte a Pengi 
du suoi piomoloi 1 qual te 
ut vano e ile la manifesta/ one 
i( L,enì 1 isso 111 l umilio 

l a 1 unone taceva seguito 
" l a " \ iglia di pre gli eie e 
di npdid/ioni * svoltas la 
tutte precedente nella b< sili 

e a di Noti e Dame dts \ icloiu -, 
e alla distnbii7ione alle porte 
u numeiosissime chiese di 
volantini 

I primi incidenti 
luti quando 1 to: 
aneoia cornili iato 
piovani cmtiani 
che dislnbuiv ano 
nei quali si accusavano d 1 po
ri isid le pcisonalita organ //» 
luci sono inlatti venuti alle 
ni 111 con il SLLM/10 d o i d n u 

Successiva mente menti t il 
w scoio ausiliario di P -̂i gì 
mons D me) Pere/i) piontm 
dava il pnmo discorso un u n 
tinaie di giovili contestatoli di 
inibo 1 sessi hai no intonato can 
/uni pepate costi ingendo ad una 
pucipitosa ritnata alcune n li 
giose che si tnivavano nelle pn 
ine lile dell assemblea 

Interi otto a più npi t =c da 
Ischi glieli e cori di stoi_ans 

1 pi eli alla labbi ita J> ITIOII 

n i lare sui u istalli dell eiol *mo 
e dig stupelaecnti a che ien 
duno i uomo sellavo delie sue 

Mini l i le gì id 1 ci esce vano 
ultit omicide ci ntensita e io 
tnmciavano a volate gli (iceciti 
pai dive'si un giovane mini 
li st iute h i lanciato un lue 
e lucie d accula sii volto lei de 
pellaio centi ista Fugc ne CidU 
r 11 Petit 1! quiìc dal tavolo 
ic Ila presidili/1 ha u a g to 
ine andò 1 contenuto di un» 

ratafià t e stato quindi un 
pugilato gene.alt f* stai > a 
questo pinto che teinmdi il 
ixggio 2I1 orgint/zaloii 1 -mnn 
decisi di mtei 1 ompei e il eo 
inizio 

Afrodisiaco 

perfetto 

è il PCPA 
scoperto 
per caso 

\\ \SH1\G10N / 
L stato un fai macologo ita 

'lai 0 ad ami int idi lo ad un 
giuppo di gionidlisli II iloltiir 
Gian Gtss 1 i& detto che un 
"iuppo di ncercaton del \ t ho 
imi tnstdute o) He alti 1 i se 1 
I eilo pei caso I ilioclis m 
iniet to (lutilo che « l u m i 

sogna eh migliaia di ann > 1 
medieimk pare abbia la capi 

ila di stimolalo I attivil 1 ses 
siidle a livello del concile 11 
dottor Gessi si trova da dur 
<nm negli Stati Uniti ed ha sp< 
1 miniato sug'i animai lo 
stiaoidinano fainnco eh > e 
nato chiamalo PCP \ dille mi 
aitili di P cloio ten lalanina 

Il composto e stato m i w i a 
punto durante una sene di ri 
teiche di natura completamente 
divcisa 

Negli animali — ratti congh 
e galli — so toposti 1 net ta 
mento con PCP \ si e notato un 
fortissimo aumento dell a i u t i t i 
sessuale Non c e ovviamente 
nessuna gai nvia che anche su 
I uomo I effit'o sia lo slisst 
i iene se es si ino [onditi in 
tivi per r t e n i e che sia cosi 

1 afiodistaco oia messo a puri 
te sarebbe anche multo pi 
torte dell 1 L Dopa ti movo lai 
mico conti 0 il moibn d Par 
kinson che ha avuto etieth afio 

the lo hanno usato 
Tulli „1] stimolimi (itili A\ 

tivita sessuale si limitavano 
fino ad oggi ad iceicsf t ie il 
volumi di sangue negli oiaan 
seri 'ah sen/a agire a 1 vello 
del cei \ elio come tnv ere do 
irebbe Tare un i n o ai 1 odisi co 
II P C P \ ha cuicste pioni 11M e 
ign ebbe blnn anelo la profili 

me della lOtOl un or 
mine ceiebiale eh< in bisce lo 
Ippolito sessuate 

I l 1 hassi prtssimit i tUn I 

I |rì!\hP1.l.r.r,M"sL"h'iil'I,m.lmrI' I 
Mdl II Un 1 sol l u d o » thl , 

I -VlidiL. 11 anni l i SIIHÌTIOIIP I 
ni<M..i»lnffKi fi |)liitt.>Mo 1 
n u t r ì , 

1 In hot 1 ili massimi non j 

• \ ] M „ , M , ,"""'.'«.,'.1 Jnr | 
i m i |HM .1 tittniMili «il I 

' 1.1 l pr, milil , ,„ l.lit i i .in 
• H.I...11 oo.ee. spnis. DM 

r u n . Il ttiisti 0 111 i.u.m* I 
1 1 \ IHISSll.th !\l ti mi) Uh \ « . 

j t ut T 1 m l l IMIIMIK rii Ito I 

. Sutl It tlln no limoniti mi I 

I muoiami mi pio rmisMi 11 ti, 

1 1 pm fri Cini mi su IMiclle I 

CulHtim p Multa ( 
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